
COMUNE DI TERRAZZO
Provincia di VERONA

     PROT. N° 731 del 21 febbraio 2014

RELAZIONE DI FINE MANDATO ANNI 2009 - 2013
(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.149)
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L’ Art.4 del D.Lgs N. 149 del 6 settembre 2011, e successive modifiche, ha introdotto l’obbligo di redazione
della Relazione di fine mandato provinciale e comunale. Di seguito se ne riporta un estratto:
 […]
2. La relazione di fine mandato (redatta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale) e'sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco non oltre il
novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato . Entro e non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa
deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nello stesso termine, trasmessa al Tavolo tecnico interistituzionale (se insediato) […]
Il Tavolo tecnico interistituzionale verifica, per quanto di propria competenza, la conformità di quanto esposto nella relazione di fine mandato con i dati finanziari in proprio possesso
e con le informazioni fatte pervenire dagli enti locali […]
Il rapporto e la relazione di fine mandato sono pubblicati sul sito istituzionale della provincia o del comune entro il giorno successivo alla data di ricevimento del rapporto del citato
Tavolo tecnico interistituzionale.
[…]
4. La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:
a) sistema ed esiti dei controlli interni;
b) eventuali rilievi della Corte dei conti;
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del
comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai
fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative
dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;
f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale.
[…]
6. In caso di mancato adempimento dell'obbligo di redazione e di pubblicazione, nel sito istituzionale dell'ente, della relazione di fine mandato, al sindaco e, qualora non abbia
predisposto la relazione, al responsabile del servizio finanziario del comune o al segretario generale e' ridotto della metà, con riferimento
alle tre successive mensilità, rispettivamente, l'importo dell'indennità di mandato e degli emolumenti. Il sindaco e', inoltre, tenuto a dare notizia della mancata pubblicazione della
relazione, motivandone le ragioni, nella pagina principale del sito istituzionale dell'ente.

PARTE I - DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12-2013: 2265

1.2 Organi politici

GIUNTA:
Sindaco: Sig.ra Sabrina Chinaglia
Assessori: Sigg. Visentin Alessandra, Todesco Mariolina, Bordin Nazzareno, Visentin Alberto.
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CONSIGLIO COMUNALE:
Presidente: Sig.ra Sabrina Chinaglia
Consiglieri:Sigg. Visentin Alessandra, Todesco Mariolina, Trevisan Michele, Bubola Renzo, Bordin Nazzareno, Brunello Roberto, Mattiazzi Bruno,
Zamboni Simone, Rossini Mauro, Carpi Barbara, De Togni Paolo, Dal Cero Silvia.

1.3 Struttura organizzativa

Organigramma:
Direttore: NO
Segretario: SI
Numero dirigenti: NO
Numero Aree:  1 Area Amministrativo-Contabile e 1 Area Tecnica
Numero posizioni organizzative: 2
Numero totale personale dipendente in servizio nel 2009: 7
Numero totale personale dipendente in servizio nel 2013: 7

1.4 Condizione giuridica dell'ente:

L'ente non è mai stato commissariato.

1.5 Condizione finanziaria dell'ente:

L'ente, nel periodo del mandato, non ha dichiarato il dissesto finanziariai sensi dell'art.244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi
dell'art.243-bis.

1.6 Situazione di contesto interno/esterno:
Ufficio Amministrazione, Gestione e controllo: si è riscontrato un aumento del carico di lavoro delle singole unità, a seguito di nuove normative e•
procedure dei singoli servizi.
Scuola, istruzione: tra le criticità si evidenziano in particolare:•
poche risorse disponibili da parte dell'istituto Comprensivo con ricaduta a cascata sul Comune, per mantenere servizi efficienti.1.
Necessità di migliorare e sviluppare le tecnologie esistenti con LIM, connessioni, computer.2.
Adeguamento e messa in sicurezza della struttura, in particolare la copertura in eternit della Palestra.3.
Servizio trasporto e mensa scolastica con costi in continuo aumento. Per rispondere al meglio alle necessità e problematiche sono stati chiesti4.
contributi alla Regione, alla Fondazione Cariverona, sono state attivate iniziative didattico culturali con la Biblioteca Comunale.
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Tributi: la più grande criticità  e' il continuo cambiamento normativo, incertezza e confusione rappresentano la quotidianità e impossibilità a dare•
risposte concrete ai cittadini.
Vigilanza: aumento dell'emergenza furti, controllo presenza stranieri, residenze, verifiche alloggio, interventi di ordine ambientale, di vicinato•
sono tra le criticità evidenziate. Si è sottoscritta una convenzione con i Comuni del Distretto VR 4 per una gestione migliore delle emergenze,
per un controllo del territorio più efficaci e completo.
Trasporto e mensa scolastica: viste le difficoltà economiche che colpiscono le nostre famiglie e la nostra realtà che talora sono impossibilitate al•
pagamento del servizio, il Comune ha cercato di garantire servizi di qualità a costi contenuti provvedendo ad una maggiore copertura dei costi
e ad un controllo e monitoraggio del servizio stesso.
Biblioteca e Cultura: le disponibilità economiche sono limitate, il servizio è svolto da personale volontario. Si sono attuate iniziative di grande•
interesse come l'UTLEP per i nostri cittadini, si sono organizzate attività per le Scuole del territorio per favorire aggregazione e socializzazione.
Servizi Sociali: il nostro Comune presenta una popolazione over 75 pari a circa 315 unità su 2300 abitanti circa, con richieste di interventi•
sociali sempre in aumento. La crisi economica opprime i nostri nuclei famigliari, famiglie monoreddito che perdono il lavoro, cassa integrazione
e disoccupazione dilagano. Viene a mancare la rete parentale, aumentano le situazioni di crisi familiare, di disagio minorile, di impossibilità di
pagamento rette in casa di riposo, con successivo carico nei bilanci comunali. Negli anni vengono a mancare il supporto dei ragazzi del
servizio Civile Volontario, che costituiscono un valido aiuto e sostegno  per l'intera Comunità. La presenza dell'Ass. Sociale talvolta diventa
insufficiente per la gestione delle varie criticità. Per rispondere a tutte queste richieste sono state attivate  iniziative di mutuo aiuto nel territorio
grazie a volontari che garantiscono trasporto sociale e sostegno alle famiglie.     E' nata nel 2013 un'Associazione di volontariato coordinata
con i servizi sociali a supporto delle famiglie e delle situazioni di emergenza.
Lavori Pubblici: si è intervenuto sulle seguenti criticità: recupero di Edifici dismessi quali l'Edificio Ex Scuole Elementari e Ex Asilo a Nichesola,•
con la realizzazione di strutture strategiche per il territorio, che rispettano le norme antisismiche, abbattimento delle barriere architettoniche nei
cimiteri, realizzazione percorsi pedonali a norma nei centri abitati, messa in sicurezza stradale con la realizzazione del parcheggio adiacente al
Polo Unico Scolastico e una rotatoria per riduzione velocità. Realizzazione di varie asfaltature di strade comunali per garantire la sicurezza. La
strada di collegamento del Ponte Romano-Posa e' in fase di progetto definitivo da parte della Provincia, attualmente fermo a causa del blocco
del Patto di Stabilità Regionale. Un forte limite ci è imposto dal Patto di Stabilità per i Comuni sotto i 3000 abitanti che impedisce l'utilizzo di
risorse disponibili per interventi sul territorio, inoltre il blocco a livello regionale ritarda i trasferimenti dei contributi. Sono state presentate
ulteriori richieste alla Regione , al Gal per interventi di sicurezza scolastica e di completamento.
Ecologia: aumento dei costi di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti, aumento dell'abbandono nel territorio comunale di rifiuti. Si è provveduto•
alla pulizia costante, all'informazione ai cittadini e nelle Scuole sulla corretta raccolta differenziata al fine di un contenimento dei costi.

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della con dizione di ente strutturalmente deficitario ai sens i dell'art.242 del TUOEL:
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L'unico parametro obiettivo di deficitarietà positivo è quello relativo alla consistenza dei debiti di finanziamento. Essendo l’Ente sprovvisto di entrate proprie
da investire in conto capitale, si è ricorsi all’assunzione di mutui per il finanziamento delle opere pubbliche, rispettando in ogni caso il limite di indebitamento
previsto dall’art. 204 del D.Lgs. n° 267/200 e s.m.i..
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PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINI STRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO

1. Attività Normativa:

L'ente, durante il mandato elettivo, ha approvato le modifiche o adozioni dei seguenti Regolamenti:

- delibera CC n° 22/2011: Regolamento disciplinante i servizi di accesso a Internet e di uso dei mezzi informatici presso la biblioteca comunale.
- delibera CC n° 50/2011: Regolamento comunale per le spese di rappresentanza.
- delibera CC n° 51/2011: Modifiche al regolamento del servizio di trasporto scolastico.
- delibera CC n° 25/2012: Modifiche al regolamento per la variazione dell'aliquota di compartecipazione all'addizionale comunale Irpef.
- delibera CC n° 32/2012: Regolamento per l'applicazione dell'IMU.
- delibera CC n° 46/2012: Integrazione e rettifica proprio atto n° 4 del 27.2.2008 avente ad oggetto: "Presa d'atto delle modifiche ed integrazioni
d'ufficio apportate dalla Provincia di Verona al regolamento comunale di noleggio autovettura con conducente.
- delibera CC n° 2/2013: Regolamento per la disciplina del funzionamento dei controlli interni.
- delibera GC n° 102/2012: Regolamento sul ciclo della performance e sul sistema di misurazione e valutazione della performance in adeguamento al
D.Lgs. n° 150 del 27.10.2009.

ed inoltre:
- delibera CC n° 33/2013: Approvazione primo piano degli interventi di Terrazzo ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. n° 11/2004.

NUMERO DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE:
- anno 2009 (dalla data di insedimento della presente Amministrazione): n° 52
- anno 2010: n° 95
- anno 2011: n° 95
- anno 2012: n° 106
- anno 2013: n° 115
- anno 2014 (alla data della presente relazione di fine mandato): 9

NUMERO DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO COMUNALE:
- anno 2009 (dalla data di insedimento della presente Amministrazione): n° 35
- anno 2010: n° 54
- anno 2011: n° 54
- anno 2012: n° 48
- anno 2013: n° 49
- anno 2014 (alla data della presente relazione di fine mandato): nessuna
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2. Attività tributaria

Per quanto riguarda l'attività tributaria, in tutto il periodo del mandato amministrativo, si è cercato di contrastare l'evasione dei tributi comunali,
attraverso l'attività di controllo e di accertamento.

2.1.1 ICI/IMU:

Aliquote ICI/IMU 2009 2010 2011 2012 2013

Aliquota abitazione principale  0,600  0,600  0,600  0,500  0,500

Detrazione abitazione principale            103,00            103,00            103,00            200,00            200,00

Altri immobili  0,600  0,600  0,600  0,860  0,860

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)  0,200  0,200

2.1.2 Addizionale IRPEF:

Aliquote addizionale IRPEF 2009 2010 2011 2012 2013

Aliquota massima  0,600  0,600  0,600  0,800  0,800

Fascia esenzione

Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO

2.1.3 Prelievi sui rifiuti:

Prelievi sui rifiuti 2009 2010 2011 2012 2013

Tipologia di prelievo TARSU TARSU TARSU TARSU TARSU

Tasso di copertura  98,000  95,000  94,000  96,000 100,000

Costo del servizio procapite             82,69             82,65             83,19             84,36             92,27

3 Attività amministrativa
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3.1 Sistema ed esiti e controlli interni:

Con delibera di CC n° 2 dell'8.3.2013 è stato appro vato il regolamento per la disciplina del funzionam ento dei controlli interni.

3.1.1 Controllo di gestione

I principali obiettivi inseriti nel programma di mandato si sono esplicati con riferimento ai seguenti servizi/settori:

Personale: razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici;•
Lavori pubblici: qualità degli investimenti programmati e impegnati;•
Gestione del territorio;•
Istruzione pubblica: sviluppo servizio mensa e trasporto scolastico;•
Ciclo dei rifiuti: aumento della percentuale della raccolta differenziata;•
Sociale: assistenza agli anziani e all'infanzia.•

Dal 2009 al 2013 sono stati realizzati i seguenti lavori pubblici:

- PUA TOMASETTO-TREVISAN: 2009/2010 - importo progetto esecutivo e DD.LL. € 327.219,00;
- ASFALTATURE anno 2010 via Venezia, Via della Torre, via A. Parezzan, via Val di Mezzo, via Olmo, rampa argine Piazza Begosso:
 € 100.915,00;
- CENTRO DIURNO PER ANZIANI: 2009/2011 - importo progetto esecutivo € 310.866,00;
- SICUREZZA STRADALE L.R. n° 39: 2009/2012 - importo progetto esecutivo € 552.441,00;
- PERCORSI PEDONALI Zona Stadio: 2010/2011 - importo progetto esecutivo € 331.325,00;
- ROTATORIA via Brazzetto e asfaltatura: 2011/2012 - importo progetto esecutivo € 50.781,00;
- RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO ex scuole elementari Capoluogo: 2010/2013 - importo progetto esecutivo € 1.089.957,00;
- ASFALTATURA piazza Nichesola e via Olmo: 2011 - importo € 65.865,00;
- PARCHEGGIO CIMITERO: 2012 € 19.602,00;
- ASFALTATURA via Chiesuola e via Val di Mezzo: 2013 - importo € 45.433,00.-

3.1.2 Controllo strategico:

Non obbligatorio per i comuni di piccola dimensione.
3.1.3 Valutazione delle performance:
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Con delibera GC n° 102 del 31.12.2012 è stato approvato il regolamento sul ciclo della performance e sul sistema di misurazione e valutazione dell
performanca ai sensi del D.Lgs. n° 150/2009.
3.1.4 Controllo sulle società partecipate/controlla te ai sensi dell'art.147-quater del TUOEL:
descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra.
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'E NTE

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bi lancio dell'ente:

ENTRATE
(IN EURO)

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di
incremento/decremento
rispetto al primo anno

ENTRATE CORRENTI      1.415.597,34      1.456.772,87      1.464.890,05      2.007.937,89      1.804.617,46             27,48 %

TITOLO 4 - ENTRATE DA ALIENAZIONE
E TRASFERIMENTI DI CAPITALE

     1.036.722,00        538.953,25        104.467,56         26.735,22         93.066,64            -91,02 %

TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI DA
ACCENSIONI DI PRESTITI

        75.000,00        435.000,00        127.528,24        606.172,73            708,23 %

TOTALE      2.527.319,34      2.430.726,12      1.696.885,85      2.034.673,11      2.503.856,83             -0,92 %

SPESE
(IN EURO)

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di
incremento/decremento
rispetto al primo anno

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI      1.275.541,15      1.332.150,23      1.306.829,61      1.827.764,40      1.555.554,71             21,95 %

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE      1.290.186,97      1.048.953,25        266.756,92         83.506,38         83.566,54            -93,52 %

TITOLO 3- RIMBORSO DI PRESTITI        117.935,08        122.340,50        134.431,05        146.180,81        757.569,69            542,36 %

TOTALE      2.683.663,20      2.503.443,98      1.708.017,58      2.057.451,59      2.396.690,94            -10,69 %

PARTITE DI GIRO
(IN EURO)

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di
incremento/decremento
rispetto al primo anno

TITOLO 6 - ENTRATE DA SERVIZI PER
CONTO DI TERZI

       137.911,15        146.265,71        141.339,38        115.985,96        137.583,38             -0,23 %

TITOLO 4 - SPESE PER SERVIZI PER
CONTO DI TERZI

       137.911,15        146.265,71        141.339,38        115.985,96        137.583,38             -0,23 %
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3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consunti vo relativo agli anni del mandato:

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

2009 2010 2011 2012 2013

Totale titoli (I+II+III) delle entrate
     1.415.597,34      1.456.772,87      1.464.890,05      2.007.937,89      1.804.617,46

Spese titolo I
     1.275.541,15      1.332.150,23      1.306.829,61      1.827.764,40      1.555.554,71

Rimborso prestiti parte del titolo III
       117.935,08        122.340,50        134.431,05        146.180,81        757.569,69

SALDO DI PARTE CORRENTE
        22.121,11          2.282,14         23.629,39         33.992,68       -508.506,94

EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE

2009 2010 2011 2012 2013

Entrate titolo IV
     1.036.722,00        538.953,25        104.467,56         26.735,22         93.066,64

Entrate titolo V **
        75.000,00        435.000,00        127.528,24

Totale titolo (IV+V)
     1.111.722,00        973.953,25        231.995,80         26.735,22         93.066,64

Spese titolo II
     1.290.186,97      1.048.953,25        266.756,92         83.506,38         83.566,54

Differenza di parte capitale
      -178.464,97        -75.000,00        -34.761,12        -56.771,16          9.500,10

Entrate correnti destinate a investimenti

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla
spesa in conto capitale [eventuale]        232.799,00         75.000,00         61.100,00         56.785,66

SALDO DI PARTE CAPITALE
        54.334,03         26.338,88             14,50          9.500,10

** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa"
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3.3 Gestione competenza. Quadro riassuntivo

2009 2010 2011 2012 2013

Riscossioni
(+)      1.793.459,26      1.503.768,98      1.466.372,82      1.966.307,93      2.290.575,14

Pagamenti
(-)      1.480.115,01      1.514.709,15      1.483.038,50      1.867.090,97      2.096.542,39

Differenza
(=)        313.344,25        -10.940,17        -16.665,68         99.216,96        194.032,75

Residui attivi
(+)        871.771,23      1.073.222,85        371.852,41        184.351,14        350.865,07

Residui passivi
(-)      1.341.459,34      1.135.000,54        366.318,46        306.346,58        437.731,93

Differenza
(=)       -469.688,11        -61.777,69          5.533,95       -121.995,44        -86.866,86

Avanzo (+) o Disavanzo (-)
(=)       -156.343,86        -72.717,86        -11.131,73        -22.778,48        107.165,89

Risultato di amministrazione, di cui:
2009 2010 2011 2012 2013

Vincolato

Per spese in conto capitale

Per fondo ammortamento

Non vincolato
       104.214,47

Totale
       104.214,47
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3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risu ltato di amministrazione

Descrizione:
2009 2010 2011 2012 2013

Fondo di cassa al 31 dicembre
       593.596,03        408.079,88        670.175,17        284.297,11         69.765,15

Totale residui attivi finali
     1.793.402,26      2.126.060,33      1.252.070,24        622.616,55        670.998,27

Totale residui passivi finali
     2.264.469,30      2.448.435,17      1.840.119,86        784.142,86        509.063,99

Risultato di amministrazione
       122.528,99         85.705,04         82.125,55        122.770,80        231.699,43

Utilizzo anticipazione di cassa
NO NO NO NO SI

3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione

Descrizione: 2009 2010 2011 2012 2013

Reinvestimento quote accantonate per
ammortamento

Finanziamento debiti fuori bilancio

Salvaguardia equilibri di bilancio

Spese correnti non ripetitive

Spese correnti in sede di assestamento
        32.522,60         47.528,99         24.605,04         25.339,89

Spese di investimento
       232.799,17         75.000,00         61.100,00         56.785,66

Estinzione anticipata di prestiti

Totale
       265.321,77        122.528,99         85.705,04         82.125,55
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4 Analisi anzianità dei residui distinti per anno d i provenienza

Residui attivi al 31.12
2009

e precedenti
2010 2011 2012 Totale residui ultimo

rendiconto approvato

Titolo 1 - Entrate tributarie
        19.328,55         14.890,74         26.652,09        145.465,89        206.337,27

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, Regione ed altri
enti pubblici         18.734,99         18.734,99

Titolo 3 - Entrate extratributarie
         2.119,82          2.647,07          1.589,60         17.592,51         23.949,00

Totale
        21.448,37         17.537,81         28.241,69        181.793,39        249.021,26

CONTO CAPITALE

Titolo 4 - Entrate da alienazioni e trasferimenti di
capitale        364.737,54          6.300,00        371.037,54

Titolo 5 - Entrate derivanti da accensione di prestiti

Totale
       386.185,91         17.537,81         34.541,69        181.793,39        620.058,80

Titolo 6 - Entrate da servizi per conto di terzi
         2.557,75          2.557,75

Totale generale
       386.185,91         17.537,81         34.541,69        184.351,14        622.616,55

Residui passivi al 31.12
2009

e precedenti
2010 2011 2012 Totale residui ultimo

rendiconto approvato

Titolo 1 - Spese correnti
         8.131,74          1.970,66          9.631,42        221.743,02        241.476,84

Titolo 2 - Spese in conto capitale
       377.825,40         50.273,63         27.224,69         80.420,88        535.744,60

Titolo 3 - Rimborso di prestiti

Titolo 4 - Spese per servizi per conto terzi
         1.701,35          1.701,35          1.701,35          1.701,35          6.805,40

Totale generale
       387.658,49         53.945,64         38.557,46        303.865,25        784.026,84

4.1 Rapporto tra competenza e residui

2009 2010 2011 2012 2013

Percentuale tra residui attivi titoli 1 e 3 e totale
accertamenti entrate correnti titoli 1 e 3             19,98 %             21,62 %             17,79 %              8,54 %             15,09 %
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5 Patto di Stabiltà interno

Indicare la posizione dell'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; Indicare "S" se è stato
soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge

2009 2010 2011 2012 2013

NS NS NS NS S

5.1 Indicare in quali anni l'ente è risultato event ualmente inadempiente al patto di stabilità interno :

NEGATIVO
5.2 Se l'ente non ha rispettato il patto di stabili tà interno indicare le sanzioni a cui è stato sogge tto:

NEGATIVO

6 Indebitamento

6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le  entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit.V  ctg 2-4)

2009 2010 2011 2012 2013

Residuo debito finale
     2.441.619,09      2.754.278,59      2.747.375,78      2.588.367,47      2.436.970,51

Popolazione residente
         2334          2335          2334          2306          2265

Rapporto fra debito residuo e popolazione residente
         1.046,10          1.179,56          1.177,11          1.122,44          1.075,92

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate corre nti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUO EL

2009 2010 2011 2012 2013

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi
sulle entrate correnti (art. 204 del TUEL)              5,89 %              5,43 %              6,05 %              4,80 %              5,04 %

7 Conto del patrimonio in sintesi. Ai sensi dell'ar t 230 del TUOEL
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Anno 2008

Attivo Importo Passivo Importo
Immobilizzazioni immateriali Patrimonio netto

     1.901.622,35

Immobilizzazioni materiali
     3.893.990,59

Immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze

Crediti
     1.863.788,53

Attività finanziarie non immobilizzate Conferimenti
     1.576.822,86

Disponibilità liquide
       561.284,64

Debiti
     2.840.832,03

Ratei e risconti attivi
           213,48

Ratei e risconti passivi

TOTALE
     6.319.277,24

TOTALE
     6.319.277,24

Anno 2012

Attivo Importo Passivo Importo
Immobilizzazioni immateriali Patrimonio netto

     1.061.343,43

Immobilizzazioni materiali
     3.426.080,41

Immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze

Crediti
       634.966,55

Attività finanziarie non immobilizzate Conferimenti
       401.607,13

Disponibilità liquide
       284.297,11

Debiti
     2.882.393,51

Ratei e risconti attivi Ratei e risconti passivi

TOTALE
     4.345.344,07

TOTALE
     4.345.344,07
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7.1 Riconoscimento debiti fuori bilancio

DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 2012
(Dati in euro)

Importi riconosciuti e
finanziati nell'esercizio 2012

Sentenze esecutive

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni

Ricapitalizzazioni

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità

Acquisizione di beni e servizi

TOTALE

ESECUZIONE FORZATA 2012  (2)
(Dati in euro)

Importo

Procedimenti di esecuzione forzati

(2) Art. 914 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2999
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8 Spesa per il personale

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato:

2009 2010 2011 2012 2013

Importo limite di spesa (art.1, c.557 e 562 della
L.296/2006) (*)        321.012,71        321.012,71        354.976,51        361.721,61        361.721,61

Importo spesa di personale calcolata ai sensi art.1,
c.557 e 562 della L.296/2006        320.688,71        341.462,46        315.200,04        343.798,88        337.000,00

Rispetto del limite
SI NO SI SI SI

Incidenza delle spese di personale sulle spese
correnti             25,14 %             25,63 %             24,11 %             18,80 %             21,66 %

(*) Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti

8.2 Spesa del personale pro-capite:

2009 2010 2011 2012 2013

Spesa personale (*) / Abitanti
           140,51            145,15            139,59            137,85            136,86

(*) Spesa di personale da considerare: Intervento 01 + Intervento 03 + IRAP

8.3 Rapporto abitanti dipendenti:

2009 2010 2011 2012 2013

Abitanti / Dipendenti
          333           334           333           329           324

8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rappo rti di lavoro flessibile instaurati dall'amministra zione sono stati rispettati i limiti di spesa
previsti dalla normativa vigente.

Sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa. Si è fatto ricorso a rapporti di lavoro flessibile nel 2009 e nel 2010.
8.5 Spesa sostenuta nel periodo di riferimento dell a relazione per tali tipologie contrattuali:

Durante il periodo del mandato, sono stati rispettati i limiti e la spesa per le assunzioni di lavoro flessibile e per somministrazione

8.7 Fondo risorse decentrate
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Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consi stenza del fondo delle risorse per contrattazione d ecentrata:

2009 2010 2011 2012 2013

Fondo risorse decentrate
        47.274,30         49.431,93         37.709,64         40.214,97         40.979,01

8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai  sensi dell'art.6-bis del D.Lgs.165/2001 e dell'art .3, comma 30 della legge 244/2007
(esternalizzazioni)

NEGATIVO
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PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTR OLLO

1 Rilievi della Corte dei Conti

- Attività di controllo :

Da parte della Corte dei Conti, sono state fatte solamente richieste di chiarimenti e osservazioni. Non ha adottato alcun provvedimento di "pronuncia"
nei confronti dell'Ente, riscontrando tuttavia l'unica criticità relativamente allo sforamento della soglia stabilita dal parametro di deficitarietà n° 7 relativo
alla consistenza dei debiti di finanziamento superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti.

- Attività giurisdizionale :

 Non è pervenuto alcun rilievo giuridizionale da parte della Corte dei Conti.
2 Rilievi dell'Organo di revisione:

L'ente non è stato oggetto di rilievi da parte dell'Organo di Revisione.
3 Azioni intraprese per contenere la spesa:

La gestione dell'Ente è sempre stata improntata all'economicità e alla razionalizzazione della spesa corrente. La gestione è sempre stata prudente e
l'azione condotta è stata mirata e ponderata e rispettosa degli equilibri finanziari
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PARTE V - ORGANISMI CONTROLLATI

1 Organismi controllati:

La gestione degli organismi controllati è stata effettuata nel rispetto dell'art.14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n.78, così come modificato dall'art.16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n.138 e dell'art.4 del D.L. n. 95/2012,
convertito nella legge n.135/2012.

Con delibera CC n° 12 del 15.3.2011 e CC n° 20 del 3.5.2011, è stata approvata l'ultima ricognizione delle partecipazioni societarie e autorizzazione al loro mantenimento.

Le società partecipate dall'Ente sono le seguenti:

                Società                                                            Quota di partecipazione

- ESA COM di Nogara                                                                    1%
- CONSORZIO Sviluppo Basso Veronese                                0,64%
- AATO Veronese                                                                   0,0029%
- ACQUE VERONESI/CISIAG spa                                              0,54%
- CISI spa                                                                             in liquidazione

L'Ente non ha esternalizzatato servizi alle società  partecipate.

1.1 Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis,  del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente local e, hanno rispettato i vincoli di spesa di cui
all'articolo 76, comma 7, del dl 112 del 2008 ?

SI

1.2 Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del c ontrollo analogo, misure di contenimento delle dina miche retributive per le società di cui
al punto precedente.
NON RICORRE

L'ENTE NON HA PROVVEDUTO AD ESTERNALIZZARE SERVIZI A SOCIETA' PARTECIPATE.
1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile.
Esternalizzazione attraverso società:

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CO NTROLLATE PER FATTURATO (1)
BILANCIO ANNO
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Forma giuridica Tipologia di società

Campo di attività
(2) (3) Fatturato registrato o

valore produzione

Percentuale di
partecipazione o di

capitale di dotazione
(4) (6)

Patrimonio netto
azienda o società

(5)

Risultato di esercizio
positivo o negativo

A B C

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque
(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato
(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, su fatturato complessivo della società
(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda
(5) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda
(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%
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1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri or gani partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente):
(Certificato preventivo - quadro 6 quater)

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E S OCIETA' PER FATTURATO (1)
BILANCIO ANNO

Forma giuridica Tipologia azienda o
società (2)

Campo di attività
(3) (4) Fatturato registrato o

valore produzione

Percentuale di
partecipazione o di

capitale di dotazione
(5) (7)

Patrimonio netto
azienda o società

(6)

Risultato di esercizio
positivo o negativo

A B C

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni.
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda
(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%

1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per o ggetto attività di produzione di beni e servizi non  strettamente necessarie per il perseguimento delle  proprie
finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244)

Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato attuale procedu ra
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Come da comunicato del Ministero dell'Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, del 14.2.2014, i dati dell'anno 2013 inseriti nella
presente relazione, non sono definitivi, non essendo ancora stato approvato il rendiconto dell'anno 2013.

******************

Questa relazione di fine mandato non è stata trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale perchè non ancora istituito.
Sarà trasmessa entro dieci giorni dalla sottoscrizione alla Corte Conti Veneto e  alla Conferenza Stato-Regioni.
La stessa verrà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Terrazzo.

li 21 febbraio 2014

IL SINDACO

Sabrina Chinaglia

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati
economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente.
I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionari
compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti delle legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.
li 25 febbraio 2014

L'organo di revisione economico finanziario  (1)

dott. Ezio De Togni

_______________________________
(1) Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione.
Nel caso di organo di revisione economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre componenti
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